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Fruscianti vestimenti:
storia, moda, gastronomia
Successo dell’iniziativa “Fruscianti Vestimenti e 
Scintillanti Gioie” organizzata a Palazzo Monferrato 
di Alessandria dal Circolo Culturale “I Marchesi del 
Monferrato: sabato tra pomeriggio e sera un evento 
inedito e che ha saputo coniugare storia, moda, 
enogastronomia con un taglio scientifico, ma divulgativo, 
assolutamente adatto ad un pubblico estremamente 
variegato composto da persone di ogni età. Roberto 
Maestri ha illustrato i rapporti secolari tra Mantova e il 
Monferrato, a seguire il liuto di Massimo Marchese che 
ha regalato le suggestioni della musica rinascimentale. 
Giancarlo Malacarne, ha presentato il suo volume dedicato 
alla moda rinascimentale, poi enogastronomia con Paolo 
Massobrio. In serata sfilata storica, curata da Nadia Ghizzi, 
introdotta dalle note d’arpa di Carlotta Bianchi, e che 
ha visto in passerella i principali personaggi della storia 
monferrina e gonzaghesca: Isabella d’Este, Margherita 
Paleologo, Federico II Gonzaga, Isabella Boschetti, 
Ferdinando Gonzaga, Camilla Faà. La sfilata è proseguita 
– grazie all’impegno di Cristina Antoni – con una ventina di 
modelle che hanno seguito l’ordine cronologico della moda. 
:FOTO - Isabella d’Este, Federico II Gonzaga, 
Margherita Paleologo (interpretata da Nadia Ghizzi, 
mantovana e nata l’11 agosto come Margherita 
Paleologo). 

CIRCOLO MARCHESI  DEL MONFERRATO Castello Cinquanta artisti per la Divina Commedia e “Frammenti di porto” dello scultore Walter Morando 

Quante belle mostre a Casale 
San Pietro e Paolo: all’inaugurazione si animano le icone di Cavalli 

I
l trittico delle mostre casa-
lesi in città (a cui si aggiun-
gono quelle alla San Giu-
seppe e una di alto livello 
con gli artisti monferrini a 

Praga) si è aperto giovedì alla 
sala Chagall del Castello con 
“Il poema sacro”,  cinquanta 
artisti (e tra essi la casalese Lu-
cia Caprioglio) che racconta-
no, con le loro opere, la Divina 
Commedia di Dante Alighieri. 
La mostra rimarrà aperta fino 
a domenica 30 marzo con il se-
guente orario: venerdì dalle ore 
16 alle ore 19,30, sabato e festi-
vi dalle ore 10 alle ore 12,30 e 
dalle ore 16 alle 19,30.

Icone Pop in via Paleologi
Venerdì 14 marzo  è avvenuta 
l’inaugurazione, nella Chiesa 
dei SS Pietro e Paolo , della mo-
stra dell’artista casalese Emilia-
no Cavalli, “Icone pop”,  pro-
mossa dall’Associazione Co-
oltura. La personale  è inserita 
nel più ampio progetto “AcCo-
olturiAMOci” della curatrice di 
Bassignana Laura Gobbi. 
“L’importanza dell’iniziativa di 
presentare la mostre, che giu-
stifica l’attribuzione del patroci-
nio comunale, è l’apertura della 
chiesa, della manutenzione si 
occupa infatti l’associazione 
Cooltura -  ha detto nella pre-
sentazione l’assessore Giuliana 
Romano Bussola -  La chiesa 
è importante soprattutto per-
ché rappresenta tre movimenti 
artistici: la facciata è barocca, 
l’interno ha la leggerezza del 
barocchetto e il presbiterio è 
già neoclassico. Poi c’è l’altare 

ligneo che è stato considerato 
la più bella scultura religiosa di 
fine seicento. È bello vedere il 
contrasto tra l’arte antica e le 
icone moderne”. 
Invece la curatrice di “AcCo-
olturiAMOci” Laura Gobbi ha 
spiegato che il progetto nasce 
per dare spazio ai giovani ar-
tisti, in modo particolare del 
territorio ma anche di altre città 
per uno scambio di energie e 
di culture. “Questa mostra ha 
avuto grande risonanza me-
diatiche e persone di altre città 
sono venute da fuori il che è 
un’ottima promozione del ter-
ritorio. E favorirlo e fare cultu-
ra sono obiettivi del progetto. 
Emiliano Cavalli è stato scelto 
perché è casalese e le sue icone 
trovano collocazione al posto 
di quelle sacre in armonia con 
questa chiesa”. 
Le tavole di Cavalli sono de-
dicate a personaggi dell’arte e 
dello spettacolo. Sono le dive 
“fragili” come suggerisce la stri-
scia adesiva posta su ognuna di 
loro. “Hanno i loro fedeli, sono 
venerate ma anche loro hanno 
sofferto, hanno portato la loro 
croce e si sono sacrificate. Non 
sono personaggi ma espressio-
ni”, è scritto nella presentazio-
ne.  Tra queste Anna Magnani,  
Frida Kahlo, Mariangela Me-
lato, Mina, Maria Callas, Lady 
Diana, Edith Piaf  e un solo uo-
mo l’unico di cui non si vedono 
le labbra, Pier Paolo Pasolini. 
“”Non fatevi ingannare e fate 
attenzione: la bellezza dell’es-
senza è fragile, abbiatene cura”.  
Venerdì sera alcune di queste 

icone si sono “animate” grazie 
alla casalese Selena Bricco che 
ha prestato loro la sua splendi-
da voce e ha intonato “a cap-
pella” alcune celebri melodie.  
La mostra è aperta fino al 13 
aprile dalle 16 alle 19, sabato 
e domenica dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 20.  (l.c.)
 
Il porto di Walter Morando
Al Castello, manica lunga, con 
grande partecipazione, sabato 
al Castello (manica lunga) nel 
tardo pomeriggio è stata inau-
gurata la mostra Frammenti 
di porto, la personale di uno 
dei maggiori artisti italiani: il 
savonese Walter Morando. E’ 
stata presentata dall’assessore 
Giuliana Bussola. 
Rimarchevole anche l’iter 
espositivo tra le antiche mura 
con una grande catena bianca 
(è ceramica!) che fa un po da 
guida interna alla bella rasse-
gna aperta fino al 6 aprile i ve-
nerdì dalle ore 16 alle ore 19,30 
e i sabato e festivi dalle ore 10 
alle ore 12,30 e dalle ore 15,30 
alle ore 19,30.

A Praga concerto finale
Da aggiungere che è in corso 
all’Istituto Italiano di cultura 
di Praga la mostra Visioni pit-
toriche. Artisti del Monferrato 
casalese, inaugurata lo scorso 
25 febbraio e che si chiuderà 
giovedì 20 marzo; mercoledì 
19 si terrà nel suo ambito un 
concerto per pianoforte tutto 
casalese con le musiche di Fe-
derico Gozzelino interpretate 
da Maria Cecilia Brovero. Immagini dalle mostre di Cavalli (f. Corino) e dello scultore Walter Morando (f. Furlan)

Castelnuovo Serie di conferenze del casalese Roberto Coaloa su un aspetto inedito nella vita del Santo

Pensiero politico e sociale di don Bosco
Educazione popolare attraverso numerosi scritti - Chieri: la Società dell’allegria

M. Cristina: Albina Liprandi
parla della “Reginella Santa”

�: All’ultimo incontro del Convegno Maria Cristina 
di Casale relatrice è stata (a destra nella foto) Albina 
Liprandi casalese, oggi residente a Milano e past 
Presidente del Convegno Milanese. Ha parlato della 
cerimonia della beatificazione e dell’iter che ha portato 
la “Reginella Santa”, morta nel 1836, beatificazione 
avvenuta il 25 gennaio 2014 nella Basilica di Santa 
Chiara a Napoli. Ha inoltre tracciato il profilo spirituale e 
pubblico della breve vita da Regina di Maria Cristina di 
Savoia, sposata a Ferdinando II di Borbone, re di Napoli 
e morta a soli 24 anni , 15 giorni dopo la nascita del 
sospirato erede al trono Francesco II.
�: Il prossimo impegno del Maria Cristina casalese (in 

via Trevigi, al Mazzone) è calendarizzato alle 17 del 28 
marzo con la presentazione dei cinque libri finalisti al 
premio letterario Maria Cristina, relatrici la presidente 
della Giuria Luigia Ambrosio Melchiorre, la vice 
presidente Nicoletta Palli Buzzi e Olga Bonzano.

La collezione di Paolo Bianco
nel sito internet www.cifo.eu
�: Sul sito della associazione di Collezionisti Italiani 

Francobolli Ordinari (CIFO) www.cifo.eu, nella sezione 
cifo@net il casalese Paolo Bianco è ben rappresentato 
tra le 45 collezioni di filatelisti italiani che partecipano 
a questa prima edizione virtuale. Nella esposizione vi 
è anche la sua collezione “Regno d’Italia - il 20 cent. 
del 1867” per chi non l’avesse mai vista durante le 
esposizioni nazionali. In ogni caso un’occasione per 
studiare comodamente seduti da casa sul vostro PC 
collezioni che durante le varie manifestazioni non si 
riescono mai a vedere con calma, e nel loro insieme.

Vigna di Grignolino a Portacomaro
intitolata a Papa Francesco
: (l.a.) - La nuova vigna di Grignolino, impiantata nel 
maggio 2013, nell’area sottostante la Casa di Riposo di 
Portacomaro di proprietà del Comune, è stata dedicata 
a Papa Francesco. Lo ha annunciato il sindaco Valter 
Pierini in occasione del primo anniversario dell’elezione 
del Pontefice. 
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I n occasione del prossimo bi-
centenario della nascita di Don 
Bosco, sabato 22 marzo alle ore 

9,30 a Castelnuovo Don Bosco, lo-
calità nota per aver dato i natali a 
San Giovanni Bosco nella frazione 
Becchi, il comune organizza con lo 
storico casalese Roberto Coaloa, 
(nella foto) docente  all’Università 
Statale di Milano, esperto di Risor-
gimento e Grande Guerra, la prima 
conferenza del ciclo “Don Bosco 
e la storia d’Italia”.
Si terrà presso la sala riunioni del-
la Cantina Terre dei Santi, via San 
Giovanni 6 a Castelnuovo e sarà 
dedicato a «Il pensiero politico 
e sociale del “sacerdote Bosco 
Giovanni” nel Regno di Sarde-
gna (1815-1855)». 
Il Santo scrisse molte opere con 
l’obiettivo di educare ed istruire 
la maggioranza della popolazione 
povera e in condizioni di vita atro-
ci. Per i giovani compose un’opera 

sulla storia d’Italia. Roberto Coaloa 
propone quindi un’attenta analisi 
della storia di San Giovanni Bosco. 
Si terrà a data da destinarsi il com-
pletamento del ciclo con la secon-
da conferenza che esaminerà il pe-
riodo dal 1855 al 1888.
Anticipiamo parte dell’intervento 
del nostro collaboratore Roberto 
Coaloa.
San Giovanni Bosco scrisse tantis-
simo, avendo sempre l’obiettivo di 
educare e istruire. Un’educazione 
popolare la sua, poiché alla sua 
epoca le condizioni sociali della 
stragrande maggioranza della po-
polazione piemontese erano atroci. 
La maggioranza della popolazio-
ne viveva nelle campagne, ed era 
spesso povera e analfabeta, come 
i primi operai che lavoravano nel-
le grandi città. Erano donne e uo-
mini senza alcun diritto al voto, 
una massa che non partecipava 
al funzionamento della macchina 

governativa, in uno Stato, il Regno 
di Sardegna, che all’indomani della 
Restaurazione era considerato tra 
i più retrivi in Italia.
Tuttavia, l’attività di Don Bosco, 
come scrittore, iniziò con l’epoca 
delle riforme di Re Carlo Alberto, 
sovrano che nella seconda metà 
del suo regno cercò di creare una 
nuova classe politica in Piemonte. 
A partire dai primi anni Quaran-
ta dell’Ottocento, il dibattito delle 
idee diventò unico in Italia, grazie 
a pensatori cattolici come Cesare 
Balbo, Vincenzo Gioberti, Antonio 
Rosmini, tutti attivi in Piemonte 
negli anni del noviziato culturale 
del giovane don Bosco. 
A loro si aggiunsero pensatori lom-
bardi, come Francesco Predari e 
Cesare Cantù, attivi nell’editoria 
torinese. Il Santo piemontese si 
segnalò con alcune pubblicazio-
ni: «Storia ecclesiastica», «Il cat-
tolico istruito», e soprattutto con 

«La Storia d’Italia raccontata alla 
gioventù da’ suoi primi abitatori ai 
nostri giorni, del Sacerdote Bosco 
Giovanni». Quest’opera, compar-
sa nel 1855, era stampata a Torino 
dalla «Tipografia Paravia e compa-
gnia» e fu premiata in un concorso 
nazionale da Tommaseo. Ora, Ro-
berto Coaloa propone una attenta 
analisi della Storia d’Italia di San 
Giovanni Bosco, illustrandone i 
contenuti e le affinità, ad esempio 
con quella coeva di Cesare Balbo. 
Non solo, Coaloa illustrerà anche i 
tempi in cui si sviluppò il percorso 
del Santo, le persone che incontrò, 
prima fra tutte quella di Giuseppe 
Cafasso, nato a Castelnuovo come 
lui. E poi gli scenari di Chieri e di 
Torino, dove Don Bosco operò. A 
Chieri fondò la Società dell’Alle-
gria, attraverso la quale fece av-
vicinare alla preghiera i coetanei 
attraverso i suoi giochi di prestigio 
e numeri acrobatici. 

Frassineto Po La Cervis organizza una visita guidata dalle 10 di sabato 22

Arte e cultura a due passi da casa
�:  FRASSINETO PO

Arte e cultura ‘sotto casa’ sa-
bato prossimo, 22 marzo, a 
Frassineto Po grazie all’inizia-
tiva dell’Accademia di cultura 
“Bernardino Cervis” in colla-
borazione con la parrocchia 
di Frassineto Po, il Comune, 
Il Villaggio del libro e la fami-
glia Cassini.
“Arte e cultura a due passi 
da casa” è infatti il titolo del-
la manifestazione, finalizzata 
alla promozione del territorio. 
Il programma della giornata 
prevede la visita della parroc-
chiale di S. Ambrogio, poi del 
Museo per l’Interpretazione 
del Paesaggio del Po e dell’ala 
ovest di Palazzo Mossi.

In pratica una serie di “partico-
lari visite guidate – come spie-
gano i promotori dell’iniziativa 
- a questo ‘lembo di terra mila-
nese’ in territorio monferrino”. 
I partecipanti si troveranno al-
le ore 10 in piazza del munici-
pio a Frassineto, per il saluto 
delle autorità ed inizio delle 
visite guidate, con ‘esordio’ al-
la chiesa parrocchiale che nel 
cinquecento ha avuto anche il 
titolo di ‘cattedrale’ per il sog-
giorno a Frassineto di arcive-
scovi milanesi.

I meriti del parroco
 “Ricca di pregevoli opere d’ar-
te – proseguono i promotori - 
e con il sapiente riordino del 
parroco don Danilo Biasibetti 

la visita è assolutamente in-
teressante dopo il ripristino 
dell’antico altare maggiore 
(nella foto, di Angelino) del 
cinquecento – seicento”. Al 
termine  ci si sposterà a Pa-
lazzo Mossi per la visita del 
Villaggio del libro e del mu-
seo di interpretazione del pa-
esaggio del Po, cui farà seguito 
una visita inedita all’ala ovest 
di palazzo Mossi, resa possi-

bile grazie alla famiglia Cas-
sini, durante la quale i visita-
tori potranno ammirare “gli 
splendidi affreschi del pittore 
milanese Lavelli”. La giornata 
si concluderà nel pomeriggio 
con l’incontro con la fotogra-
fa milanese Luisa Lucchetti 
che interverrà alle ore 15, pres-
so l’auditorium San Rocco di 
Frassineto, su “Fauna e pae-
saggi dall’Antartide”, ovvero  gli 
scatti dall’ultima ‘spedizione’ 
avvenuta pochi mesi fa.
Tutte le visite saranno guidate 
da esperti locali; è richiesto un 
contributo per il pranzo di 20 
euro (gradita, per motivi orga-
nizzativi e logistici, la prenota-
zione al numero 0131 030169).

Massimo Castellaro

UN INEDITO
Si entra nell’ala 
Ovest di palazzo 

Mossi con gli 
affreschi di Lavelli
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